DIFFUSIONE DEI SISTEMI DI GOVERNANCE NELLA  P.A.

PROGETTO “DIFFUSIONE DELLA SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE”

Bari, 12 luglio 2007

Seconda giornata: Ripensare l’organizzazione

Docente: Mauro Bonaretti - City manager del Comune di Reggio Emilia

Sono presenti:

Daniela Mondatore - Cittadinanza attiva

Donatella Spiga - Formez

Federica Parisi - Labsus

La giornata ha inizio con l’intervento di Daniela Mondatore che introduce la seconda giornata del percorso formativo con una breve analisi di quanto emerso durante la giornata del 3 luglio. In seguito alla presentazione delle linee del protocollo firmato dalla P.C.M. – Dipartimento della funzione pubblica e Cittadinanza attiva, riprende le fila di quanto introdotto dall’Assessore Minervini, e in particolar modo il valore della partecipazione in un sistema sempre più complesso che cambia velocemente, dove il ruolo delle istituzioni diventa sempre più dinamico e interattivo.

Riprende inoltre, l’intervento del Prof. Gregorio Arena in cui si racconta il passaggio dal sistema bipolare a quello tripolare in cui il cittadino gioca un ruolo più che significativo.

Mauro Bonaretti - Direttore generale del Comune di Reggio Emilia sottolinea l’importanza del ruolo che la p.a. locale può avere nei confronti della cittadinanza attiva nel costruire dei progetti.

Ci troviamo dinanzi a società molto complesse dove tre ordini di problemi sono molto evidenti:

La ristrutturazione demografica

Fenomeno rilevante ma poco apprezzato per le conseguenze che comporta: aumento vertiginoso delle persone di età sopra i 65 anni, tasso di immigrazione molto forti, aumento vertiginoso delle famiglie mononucleari che comporta dover rivedere i ruoli della famiglia. Tutto ciò incide anche sui tassi di disoccupazione: i dati medi di disoccupazione europea sono molto alti e quella italiana, in particolare quella femminile e giovanile, è ancora più alta, mentre i tassi di occupazione dei capofamiglia sono più altri rispetto al resto della UE.

Il sistema delle relazioni sociali

Le strutture delle relazioni sociali sono fortemente disarticolate. E’ evidente che la nascita di nuove strutture ci pone davanti a nuovi meccanismi sociali come nell’organizzazione del lavoro. 

Ad esempio pensiamo alla fabbrica come luogo fisico, dove si lavorava in modo organizzato e prevedibile che definiva la classe sociale in maniera molto chiara: la classe operaia. Oggi una fabbrica il più delle volte non produce nulla e tutti i servizi sono dislocati in più parti, comportando una massiccia disarticolazione (flusso continuo) della società e dell’organizzazione lavorativa.

La crisi dei processi deliberativi e della rappresentanza è dovuto anche a questo fenomeno: alla difficoltà di rappresentare una società così diversificata.

Le risorse ambientali e consumo del territorio

I luoghi non sono più costruiti in maniera “antropocentrica” (i non-luoghi di Marc Augè), le strutture sociali nuove, senza possibilità di scambio e di legami sociali, ha conseguenze su più ambiti: accesso al welfare, ambiente e mobilità, economia della conoscenza. 

Aumenta la paura e il bisogno di sicurezza. (La società dell’incertezza di Baumann). Allo Stato si chiede maggiore intervento in questo senso.

La maggiore complessità dei problemi si accompagna ad una più forte disarticolazione delle volontà e della possibilità di “accordare di idee”.

La risposta delle amministrazioni a questa complessità è l’integrazione.
Intervento: È importante prendere coscienza dei propri diritti per conoscere la consistenza dei doveri. Si pensi ad una partecipazione attiva di cittadinanza nel caso della costruzione di quartiere misto dove la gente possa identificarsi.

Mauro Bonaretti sostiene, a tal proposito, che non è un problema di regole, ma una percezione del principio di delega. Lo Stato non può dare risposte a tutti i problemi: la famiglia, la scuola, la parrocchia non devono sottrarsi al loro ruolo.  

La situazione italiana è molto variegata, a Reggio Emilia, ad esempio, le donne in forma di auto-organizzazione hanno creato una rete di asili nido, seppure la società emiliana, fondata su processi di cooperazione e attività sindacali, sta vivendo un periodo di crisi perché sono cambiati i modelli relazionali.

Intervento: è molto sentita la partecipazione come modalità di cambiamento ma l’idea di base non trova sostegno nell’amministrazione.

Mauro Bonaretti nel riprendere la parola, sostiene che tra gli strumenti a disposizione per la risoluzione di alcuni problemi c’è anche la cittadinanza attiva e riporta il caso del Progetto “Piedibus” a Reggio Emilia.  

Le politiche integrate e l’integrazione delle politiche

I problemi sono sempre più di una complessità tale da rendere necessaria come risposta quella delle politiche integrate, dove per la risoluzione di un problema complesso (es la disoccupazione), si mette in piedi un sistema articolato di strumenti.

Lavorare per politiche integrate significa partire da un bisogno sociale per cui definire le alternative (incentivi, finanziamenti ecc…), le fattibilità, la capacità di prendere delle decisioni (nuove norme per i servizi, formazione etc.). 

L’altra dimensione è quella dell’integrazione tra politiche (e non solo tra gli strumenti). È necessario lavorare sui comportamenti collettivi perché le politiche non possono essere sconnesse, non sono separate una dall’altra ma  è necessaria una loro integrazione. 
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Questo approccio richiede uno sforzo maggiore da parte delle pp.aa. che oggi stanno provando ad integrare le politiche e i processi partecipativi costituzionali. Molti strumenti non sono nelle mani del Comune ad es., ma di altri soggetti istituzionali o del privato o privato sociale. 

Il cambiamento dall’alto è apparentemente più veloce ma produrre una norma non risolve il problema, mentre la partecipazione dal basso (che è apparentemente più lenta) può facilitare il percorso. Allo stesso tempo il privato non può sottrarsi alle regole. E’ opportuno guardare anche a questo e non solo al versante dell’amministrazione. 

In proposito si pongono alcuni punti di riflessione:

1. Il senso civico, la cittadina attiva come strumento fondamentale dell’attuazione delle politiche (si pensi all’ambiente, alla campagna per il Panda del WWF: il lavoro di sensibilizzazione ha trascinato i processi istituzionali). 

2. La cittadinanza attiva come soggetto valutatore delle politiche;

3. La cittadinanza attiva come soggetto che realizza un pezzo di processo produttivo.

LAVORI DI GRUPPO

Per migliorare il servizio quale ruolo è necessario adottare, e cosa può fare la cittadinanza attiva?

Tre passaggi sono fondamentali:

1.La valutazione del  servizio; 

2.La ricostruzione del processo;

3.L’individuazione delle soluzioni;

La valutazione della qualità si fonda, innanzitutto, sulla definizione degli indicatori – fattori del servizio – (es. nella valutazione di un ristorante si prendono in riferimento: qualità, prezzo, accoglienza, confortevole ecc… letti dal punto di vista del fornitore e del fruitore). Da una valutazione generale posso considerare il gap di modello della qualità (idea della qualità del ristorante); il gap di prestazione (livello di qualità prestata dal fornitore e l’aspettativa del fruitore). Ascoltare i cittadini permette di migliorare gli elementi critici all’interno del processo produttivo.

Vengono individuati due servizi da analizzare in modo da valutarne le criticità.

· La raccolta dei rifiuti

· Il trasporto scolastico urbano
Obiettivo dei gruppi (2 sul primo tema; 2 sul secondo) sarà quello di individuare gli indicatori, analizzare sia il punto di vista dei fruitori sia quello dei fornitori, gli elementi critici e le ruolo che può svolgere in proposito la cittadinanza attiva.

LA RACCOLTA DEI RIFIUTI

Gruppo A1

	
	FORNITORE
	FRUITORE

	INDICATORI
	Rilevanza
	Prestazione
	Rilevanza
	Prestazione

	Frequenza della raccolta 
	15%
	6
	16%
	9

	Capillarità raccolta
	12%
	4
	10%
	5,5

	Collocazione punti di raccolta
	10%
	5
	10%
	6,5

	Costo ed equità
	13%
	8
	18%
	3

	Trasparenza filiera
	4%
	5
	6%
	1

	Informazione e comunicazione
	7%
	6
	12%
	5,5

	Promozione e incentivazione
	12%
	2
	12%
	4

	Sostenibilità ambientale 
	8%
	5
	6%
	5

	Efficienza del servizio
	10%
	0
	10%
	6


Un grande elemento di criticità è il costo (elevato gap tra la rilevanza e la prestazione). Altri elementi critici sono quelli della comunicazione, informazione e trasparenza: aspetti diversi della dimensione del processo comunicativo nei confronti del cittadino.

Gruppo A2

	
	FORNITORE
	FRUITORE

	INDICATORI
	Rilevanza
	Prestazione
	Rilevanza
	Prestazione

	Orari conferimento 
	7,5%
	4
	
	

	Orari svuotamento
	7,5%
	6
	
	

	Dislocazione/Quantità punti raccolta
	20%
	6
	
	

	Funzionalità ergonomia/Tipologia differenziata
	10%
	4
	
	

	Igiene
	20%
	5
	
	

	Formazione-Informazione
	20%
	2
	
	

	Costo del Servizio
	15%
	3
	
	


Il gruppo A1 che analizza solo il punto di vista dei fruitori, oltre ai caratteri analizzati dal gruppo A, esamina la condizione ergonomica dei cassonetti (l’accessibilità), e alcuni aspetti legati all’organizzazione del servizio (orari/igiene).

Elementi critici:

1. Costo;

2. Organizzazione del servizio;

3. Informazione/comunicazione.

Considerazioni e prime ipotesi di soluzione

Cosa si può fare rispetto al tema di informazione e comunicazione, e cosa può fare il cittadino? 

Le proposte che emergono riguardano un maggiore coinvolgimento da parte della scuola, soprattutto nella fase di informazione, della comunicazione e della rendicontazione. L’educazione scolastica utile nella informazione e nella comunicazione ma anche per rendicontare l’attività: come viene effettuata la raccolta e dove avviene la raccolta. 

Comunicare la tracciabilità: quanto materiale è riciclabile e quanto finisce nella discarica? Si può pensare alla creazione di un sito internet volto all’informazione.

Fare leva sui bambini mediante un sito internet, l’uso di materiale riciclato, acquistare arredo urbano creato con materiale riciclato, lanciare un concorso fra quartieri dove vince chi ha raccolto più materiale riciclabile – incentivazione – uso di materiale che promulgano queste idee – promozione di progetti bandiera – comunicazione politica 

In tal senso, le idee potrebbero essere: condomini sostenibili, sperimentazioni pilota, o il Progetto “Scuola-raccolta rifiuti” del Comune di Putignano. 

Sostenibilità dei progetti

Si possono fare dei bei progetti ma ciò che più conta è la loro sostenibilità sia in termini di obiettivi che di finalità. (adeguata governabilità dei  progetti). 

Ruolo della cittadinanza attiva

E’ necessario, innanzitutto, mettere in campo una pluralità di azioni, rendere partecipe il cittadino al processo decisionale pubblico e, oltre ad incentivare i comportamenti, valorizzare la capacità di dialogo. Esempio delle strisce per terra: è sussidiarietà orizzontale se il comune non lo fa e le tiro io di fronte a casa? Secondo Bonaretti no.

TRASPORTO SCOLASTICO URBANO

Gruppo B1

Prende in esame il Progetto “Scuolabus” e approfondisce il tema della fissazione dei criteri di valutazione di qualità.

	
	FORNITORE
	FRUITORE

	INDICATORI
	Rilevanza
	Prestazione
	Rilevanza
	Prestazione

	Numero utenti 
	30%
	
	2%
	4

	Costo
	20%
	3
	4%
	3

	Sicurezza
	5%
	8
	12%
	5

	Pulizia mezzi 
	10%
	8
	10%
	7

	Personale
	5%
	7
	35%
	6

	Puntualità
	5%
	6
	15%
	6

	Accesso
	5%
	5
	7%
	1

	Capillarità
	20%
	5
	15%
	3


I fattori che interessano di più sono:

1. Il personale;

2. La puntualità;

3. La capillarità;

4. Il costo (più importante per l’amministrazione).

Rispetto a quest’ultimo elemento è evidente il problema della governabilità e della necessità di mettere insieme anche interessi ed esigenze diverse: quella di chi magari preferisce spendere per avere un servizio più efficiente e chi vuole avere comunque un servizio a costi accessibili. In questo sta la differenza tra il pubblico e il privato. Il primo deve garantire l’equità.

Gruppo B2

	
	FORNITORE
	FRUITORE

	INDICATORI
	Rilevanza
	Prestazione
	Rilevanza
	Prestazione

	Sicurezza
	35%
	8
	40%
	5

	Puntualità
	15%
	6
	20%
	6

	Costo
	30%
	7
	10%
	8

	Comfort
	10%
	6
	15%
	4

	Informazione
	10%
	5
	15%
	4


Il gruppo B2 ritiene che i fattori più importanti: sicurezza e puntualità non sono quelli più critici. Quelli più critici: informazione e comfort.

Considerazioni e prime ipotesi di soluzione

Prendiamo tre questioni: capillarità, accessibilità/sicurezza e questione legata al personale. Rispetto a queste questioni che vanno migliorate, cosa si può fare per migliorare?

Questi pulmini hanno necessità di personale specializzato e anziché fornire il servizio che passi per le case si potrebbe pensare di avere dei “centri di raccolta”.

Importanza della responsabilità dei soggetti attivi rispetto alla capacità di sostenere davvero la gestione.

Importanza della comunicazione politica: dare conto delle scelte fatte a monte nella gestione di un servizio.

Partecipazione e sussidiarietà

Emerge l’idea di fondo che la partecipazione e la sussidiarietà orizzontale debbano accompagnarsi. Una cosa è partecipare alle scelte, un’altra è agire direttamente. Se metto insieme gli elementi costruisco politiche condivisibili in cui l’intervento di s.o. diventa sinergico a quello dell’amministrazione.  I cittadini in questo modo si assumono la responsabilità di far parte di un processo di governo e la sussidiarietà può giocare anche in questo caso un ruolo fondamentale. 

E’ evidente che l’aspetto della partecipazione rispetto all’amministrazione è l’elemento critico su cui lavorare: aumentare la sensibilità dell’amministrazione per creare il circuito virtuoso previsto dal 118 Cost.

